
 

 

Il voto fuori sede nel 2025 
9 aprile 2025 

 
 
 
 
Domanda: la possibilità di usare sicra con funzione gestione  elettori fuori sede è 
gratuito? 
 
Risposta: L’adeguamento è previsto senza costi. 
Fa eccezione unicamente la funzione di import domande da portale comunale, per i 
grossi comuni che vorranno eventualmente utilizzarla. 
 
In allegato oltre alla registrazione del webinar,  il file  FuoriSede_Portale2025_v1.xlsx  
per eventuali clienti che vogliono usare import domande dal loro portale. In questo 
caso è necessario prima contattare Maggioli. 
 
 
Domanda: Quando, approssimativamente, sarà possibile operare in Sicraweb (non 
EVO) nella sezione dedicata al voto fuori sede? 
 
Risposta: La funzionalità verranno rilasciate “a rate” coerentemente con le scadenze. 
Vi informeremo man mano sulla pubblicazione e sulle modalità di utilizzo. 
Ci immaginiamo i primi rilasci attorno al 20 aprile. 
 

 



 

 
Domanda: È normale che, in questo momento, in Sicr@Web e Evo non si veda 
ancora la voce "Gestione fuori sede domiciliati"? 
 
Risposta: Sì. In questo momento tutti i clienti hanno a menù la gestione predisposta 
nel 2024 per le Europee e gli Studenti fuori sede. 
Non potete utilizzare oggi le funzioni che avete, perchè sono basate sul principio che 
la domanda viene presentata al comune di residenza, e da questi trasmesse al 
comune di domicilio. Nel 2025 è l’opposto, dobbiamo modificare tutti i programmi. 
 
 
Domanda: L'attestazione di ammissione al voto viene elaborata dal Sicra o 
dobbiamo predisporre noi la certificazione con le indicazioni fornite? 
 
Risposta: Già nel 2024 l’attestazione è stata prodotta da Sicra. Sarà così anche nel 
2025.  
 
 
Domanda: Nell'inserimento della richiesta di voto dei fuori sede c'è anche l'opzione 
di "importa domande"....come funziona? 
 
Risposta: Come indicato i programmi sono ancora in corso di modifica. L’opzione 
indicata, è ancora quella gestita nel 2024. Dovrà essere tolta dalla videata per l’utilizzo 
nel 2025 (fatto salvo chi userà import domande da portale comunale).  
 
 
Domanda: Sicra stampa la statistica dalla quale attingere i dati? 

 



 

 
Risposta: Non è chiarissimo a quale statistica ci si riferisce. 

●​ entro il 19 maggio dovrà essere prodotta la statistica per la prefettura, Sicra 
stamperà i numeri necessari 

●​ nel prospetto delle sezioni ordinarie blocco liste, dovranno essere presenti 
colonne aggiuntive (su 1 foglio o 2 dobbiamo valutare il numero di colonne) 

○​ elettori che votano in altro comune 
○​ votanti qui fuori sede 

 
 
 
 

Attribuzione del seggio 

 
Domanda: Possiamo mandare semplicemente gli elettori fuori sede nei seggi 
ordinari corrispondenti all'indirizzo di domicilio dichiarato? 
 
Risposta: Infatti è il comportamento suggerito, e che adotta Sicra appena scegliete 
l’accesso corrispondente al domicilio dichiarato. La sezione viene calcolata 
automaticamente, anche se potete variarla manualmente volendo. 
 
 
Domanda: Se si decide di farli votare direttamente in situazione mista, quindi nei 
seggi ordinari, dobbiamo indicare comunque  il dato su sicra? 
 

 



 

Risposta: Dovete indicare l’accesso del domicilio dichiarato, in modo che venga 
attribuita automaticamente la sezione. 
Una volta che è stata attribuita la sezione al domiciliato, che abbiate 5 fuori sede 
oppure 5.000, senza fare null’altro tutti i fuori sede votano in quella sezione come 
lista aggiunta. 
Sono necessarie ulteriori azioni solo se: 

●​ volete assegnare i fuori sede manualmente a 1 oppure qualcuna sezione 
●​ volete/dovete creare seggi speciali 

 
 
Domanda: Nel caso di un numero limitato di votanti fuori sede dove votano ? Per 
seggio ordinario si intende quello in cui ricade il domicilio temporaneo? noi avremo 
due tre fuori sede al massimo...dove voteranno? 
 
Risposta: Quando il numero di fuori sede è così limitato ci immaginiamo che il 
Comune scelga di farli votare in una unica sezione. 
Quando caricate la domanda viene attribuita la sezione relativa al domicilio (se non 
decidete voi già in questa fase di forzarne una). 
Appena avete la certezza che i numeri sono bassi, potete rientrare nelle domande e 
modificare manualmente la sezione assegnata. 
Altra ipotesi che va nello stesso senso: ci sono 50 fuori sede, preferisco non dare 
indicazioni a tutti i presidenti di seggio, scelgo di farli votare 25 nella sezione X e 25 
nella sezione Y. 
 
 
Domanda: ok, la scelta della sezione dove voteranno è arbitraria? 
 

 



 

Risposta: Quando decidete in base alle vostre esigenze di cambiare la sezione 
assegnata automaticamente in base al domicilio, potete assegnare voi qualunque 
sezione ordinaria. 
 
 
Domanda: Non c'è obbligo di raggiungere almeno 800 votanti per ogni seggio 
speciale? Perché così fosse su 2300 domande ci sarebbero due seggi speciali da 800 
e poi 700 "resti" da ripartire sui seggi ordinari. Dalla vostra presentazione capisco 
che non è così: 766-766-768. 
 
Risposta: Per Sicra non esiste alcun vincolo (a parte non superare gli 800) in quanto ci 
immaginiamo su tutto il territorio nazionale, varie situazioni, scelte diverse, 
interpretazioni diverse, e possibili atti concordati con circondariale e prefetture. 
Per quanto riguarda la norma, riportiamola: 
 
 

DECRETO-LEGGE 19 marzo 2025, n. 27 
Articolo 2 
6. Per consentire l'espressione del voto degli elettori fuori sede, 
i comuni sono autorizzati ad istituire sezioni  elettorali  
speciali nel numero di una sezione  elettorale  per  ogni  
ottocento  elettori fuori sede ammessi al voto, distribuendo  le  
frazioni  eccedenti  il predetto limite numerico in elenchi 
aggiunti alle liste delle sezioni ordinarie, in numero non 
superiore, ove possibile, al dieci per cento rispetto al numero di 
elettori iscritti nella sezione. Tale modalita' di distribuzione 
tra le sezioni ordinarie si applica,  altresi',  nei comuni in cui 
il  numero  di  ammissioni  al  voto  e'  inferiore  al predetto 

 



 

limite numerico. Le liste elettorali delle sezioni  speciali 
e le liste aggiunte a quelle delle  sezioni  ordinarie  sono  
vistate dalla competente commissione elettorale circondariale. 

 
 
 

Circolare DAIT 20/2025 
ISTITUZIONE DEI SEGGI SPECIALI NEI COMUNI DI TEMPORANEO DOMICILIO 
Per consentire l’esercizio del voto da parte degli elettori 
domiciliati in un comune situato in una provincia diversa da quella 
nella quale è ubicato il comune di residenza, i comuni di 
temporaneo domicilio possono istituire sezioni elettorali speciali 
nel numero di una sezione per ogni 800 elettori ammessi al voto. 
Per le frazioni eccedenti tale limite numerico, gli elettori sono 
distribuiti in elenchi aggiunti alle liste delle sezioni ordinarie 
in numero non superiore, ove possibile, al dieci per cento rispetto 
agli elettori iscritti in ciascuna sezione. Tale modalità di 
distribuzione tra le sezioni ordinarie si applica anche nel caso in 
cui il numero di elettori ammessi al voto sia inferiore a 800. 

 
Non ci sono dubbi che la norma sta descrivendo esplicitamente il caso di 810 elettori. 
Sono leciti i dubbi sul fatto che la stessa norma debba essere applicata 
restrittivamente alla lettera in caso di 1.590 elettori. 
 
La nostra lettura di informatici, non può essere solo strettamente normativa. 
Dobbiamo confrontarci con la realtà di situazioni diverse sul territorio nazionale, 
sensibilità e interpretazioni diverse. 

 



 

Come analista informatico mi sono posto la stessa domanda, e gli elementi che ho 
considerato sono: 

●​ c’è l’autorizzazione automatica a creare sezioni da 800 senza chiedere nulla  a 
nessuno, in quanto già contemplata dalla norma 

●​ non c’è la proibizione esplicita di creare sezioni di dimensione inferiore 
●​ un Comune potrebbe anche concordare con la Prefettura per numeri inferiori, 

con motivazioni proprie non preventivabili. parliamo comunque di 1 eventuale 
seggio speciale in più rispetto alla matematica assegnazione per 800 elettori. 

●​ in particolare nell’esempio citato, troverei  (parere personale) strano che una 
qualsiasi Prefettura obietti a un raggruppamento dei fuori sede, per numeri 
così vicini al massimo consentito.  

Per cui abbiamo previsto la possibilità, ma la scelta è del Comune, in base alla sua 
realtà. 
 
Qualora volessimo fare l’esempio del Comune che con 2.300 elettori non vuole (o non 
può) creare 3 seggi speciali, le alternative possibili in Sicra sono: 

1.​ fare votare tutti e 2.300 nei seggi ordinari. la norma non obbliga alla creazione 
dei seggi speciali 

2.​ decido di creare 2 seggi speciali, e decido che devono avere 800 elettori 
ognuno precisi. in questa situazione ho 700 da assegnare ai seggi ordinari e 
1.600 ai seggi speciali, come gestirli in Sicra? 

○​ apro l’elenco delle sezioni ordinarie dove far votare i fuori sede. alla 
prima apertura nessuna sezione è selezionata. 

■​ comincio a scegliere (spuntando) le sezioni ordinarie in cui fare 
votare i fuori sede. per sceglierle ho il numero dei fuori sede 
presenti, e altre considerazioni utili (per esempio distanza da 
ubicazione seggio speciale) 

 



 

■​ continuo a scegliere sezioni fino ad avvicinarmi al numero 
totalizzato di 700 fuori sede votanti in sezioni ordinarie. 

■​ siccome il numero non corrisponderà esattamente a 700, ma 
sarà per esempio 692, completo la scelta variando 
manualmente 8 fuori sede per arrivare al numero preciso di 
700 

○​ i restanti fuori sede su cui non ho operato, voteranno tutti per 
esclusione nei seggi speciali, con suddivisione in base a ordinamento 
alfabetico. 

 
 

Liste ai seggi 

 
Domanda: Per le liste ai seggi come comune di domicilio come funziona potete 
rispiegare? come si formano? 
 
Risposta: La fase preliminare è chiaramente quella di attribuzione della sezione per 
cui valgono le risposte precedenti. 
Si tratta di una lista aggiunta, che viene stampata a parte in ordine alfabetico. 
Il seggio che si trova in un comune che ha solo il referendum, avrà quindi (per ogni 
sesso) 2 liste: quella ordinaria; la lista aggiunta dei fuori sede. 
 
 
Domanda: chiediamo se i nominativi dei "domiciliati" in altro comune devono 
essere inseriti nelle liste sezionali del comune di residenza oppure eliminati. 

 



 

La circolare n.20/2025 del Ministero dell'Interno prescrive che siano presenti nella 
lista con l'annotazione di "elettore fuori sede" però poi dispone che non siano 
considerati come elettori della sezione e che per essi non siano autenticate schede: 
il presidente dovrebbe autenticare un numero di schede corrispondente agli 
elettori, detratti i fuori sede? che numero di lettori dobbiamo indicare nel timbro di 
autentica posto in calce alle liste ? numero che deve risultare poi nel verbale di 
sezione. 
Lo chiediamo perchè nelle precedenti elezioni europee alcuni comuni hanno 
espunto i nominativi dei fuori sede ed altri no. 
 
 
Risposta: Esistono da anni comportamenti diversi dei Comuni per le liste al seggio, e 
Sicra li gestisce tutti.  

●​ la lista al seggio deve corrispondere alla lista sezionale. questa è 
l’impostazione della 2600/L e quindi il Ministero si riferisce sempre a questa 
per non perdersi in varie interpretazioni 

○​ solitamente chi sceglie questa impostazione, effettua su autorizzazione 
della circondariale, una ricompilazione delle liste sezionali subito dopo 
il blocco liste. 

○​ qualora non venga effettuata la ricompilazione dopo il blocco liste, 
l’ordine non è strettamente alfabetico e dipende da quando è stata 
fatta l’ultima ricompilazione 

○​ è chiaro che in questa impostazione si stampano tutti gli iscritti, 
compresi i non diciottenni e i non votanti quali aire e fuori sede. per 
cui si indica a lato l’annotazione necessaria.  

●​ oppure la lista per il seggio viene stampata in ordine alfabetico, indicando 
nella stampa anche il dato del numero di lista sezionale 

 



 

○​ solitamente viene prodotta una stampa “pulita” omettendo i non 
votanti (es. non 18enni) 

○​ ma è anche possibile stampare tutti gli iscritti, sempre con a lato 
l’annotazione necessaria 

 
A prescindere dalla presenza nella lista al seggio dei votanti in altro comune, 
basandoci sulla esperienza del 2024 dove il Ministero non si era espresso 
chiaramente, fino a una circolare pochi giorni prima del voto (quando per noi era 
ormai impossibile adeguare in tempo utile i programmi) che fugava i dubbi, diamo per 
scontato che i votanti in altro comune devono essere tolti dal timbro di autentica. 
Nel caso di questo referendum quindi: 
iscritti nella sezione - non diciottenni - votanti fuori sede in altro comune - aire (che 
non hanno optato per voto in Italia) 
 
 
Domanda: Il mio cittadino che ha deciso di votare fuori sede (e quindi in altro 
comune) per me non è più elettore giusto? Quindi posso tranquillamente ometterlo 
dalle liste? 
 
Risposta: Se il Comune ha solo il referendum, sì certo può essere omesso. 
 

Domande di normativa 

 
 

 



 

Domanda: Come facciamo ad inviare la statistica alla Prefettura entro il 19 se mi 
possono arrivare sempre entro il 19 le comunicazioni dal Comune di domicilio? 
 
Risposta: La domanda è legittima. Ovviamente non abbiamo risposte se non 
attendere il 19 sera per totalizzare i dati e inviare la comunicazione alla Prefettura 
entro il tempo previsto.  
 
 
Domanda: Esistono modelli di revoca? 
 
Risposta: Il Ministero ha inviato solo il modello per presentare la domanda. Ci 
immaginiamo che una normale dichiarazione di voler revocare l’istanza di voto fuori 
sede corredata di generalità e documento, sia adatta. 
 
 
 
Domanda: Per quanto riguarda il voto fuori sede per motivi di cure mediche, la 
domanda di voto può essere fatta solo dall'interessato o anche da un eventuale 
accompagnatore? 
 
Risposta: Il caso non ci sembra gestito dalla norma. 
 
 
Domanda: Come gestire le persone domiciliate sul territorio per assistere una 
persona per motivi di salute? Si possono ammettere ugualmente o no? Intendo 
domiciliate solo per assistenza. 
 

 



 

Risposta: La normativa sperimentale non copre questo caso. Per cui valgono solo le 
motivazioni già previste di voto in altro comune con attestazione. Non ci sembra di 
ricordare questo caso tra quelli già previsti. 
 
 
Domanda: per quanto riguarda il periodo minimo di 3 mesi di permanenza nel 
comune fuori sede, se questo inizia pochi giorni prima del voto, il diritto è 
garantito? 
 
Risposta: Il periodo di permanenza è dichiarato dal cittadino stesso. Per cui o viene 
dichiarato, oppure manca il requisito. Non ci sembra sussistano altre possibilità. 
 
 
Domanda: Le schede da autenticare sono date dalla lista ordinaria più quella 
aggiunta ? 
 
Risposta: Esatto. 
 
 
Domanda: Nel caso di fuori sede che si presenti al voto senza tessera (perchè a 
casa/smarrita/deteriorata...)? 
 
Risposta: Il caso non ci sembra gestito dalla norma. 
 
 
Domanda: Come trattare i nostri residenti cittadini italiani NON AIRE che si trovano 
temporaneamente all'estero? 

 



 

 
Risposta: Possono presentare domanda come nelle altre consultazioni, se rientrano 
nelle categorie e tempistiche previste. 
Esempio informativo dal Consolato di Bruxelles: 
https://consbruxelles.esteri.it/it/news/dal_consolato/2025/04/referendum-abrogativi
-2025/ 
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